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Gesù vede tra la folla un cieco nato e i discepoli 
Gli chiedono chi avesse peccato per trovarsi in 
quella situazione: tutti pensavano che le disabilità 
fossero una punizione divina per chi ha peccato!
Gesù risponde che le non sono punizioni divine per
aver peccato, semmai sono « » (cioè, Dio ne
trae Gloria in qualche modo!)
Inoltre,

Tutti sono sbigottiti e mettono paura a
chi volesse seguire Gesù cacciandolo dalla sinagoga:

, ma il
miracolato dà



a.viveva da sempre di elemosina
b.viveva da straccione
c.un mantello che stendeva ai bordi della strada era

tutto quello che possedeva

a.chi ha peccato, lui o i suoi genitori?
b.si pensava che tali casi siano la punizione di Dio

per qualche peccato (espiazione del peccato àCR)
c.Nessuno pensa al miracolo: tutti sono interessati

solo a “sapere”!!!

Dopo….   Prima



a. Gesù fa luce sul tema: tutti hanno peccato
e tutti dovrebbero essere malati: tu hai
ringraziato Dio che sei sano???

b. questa infermità è solo per dar gloria a Dio: per quando
avverrà il miracolo, oppure per dimostrare la pietà di

c. Dio ha un piano per tutti i malati: in un modo o nell’altro,
tutti i malati possono dar gloria a Dio…

d. Gesù aveva prima detto “ ”!

Se ci incontriamo splenderà il sole: molti sono nelle tenebre , anche
noi siamonati “disgraziati”,ma “la luce” è vicina a noi!

Io sono la luce - tu sei cieco



§V 16: non è da Dio perché non rispetta la religione!
§V 18: non credettero che il guarito fosse stato veramente cieco!!
§V 19.29: la paura dei genitori del cieco!
§v. 28: le ingiurie al guarito!
§V 34-35: «vorresti insegnare a noi,

tu che sei un peccatore?E lo cacciarono fuori!»
àV 38: «io credo e Lo adorò»!

à V 41: Gesù disse: «siccome dite noi vediamo,
credendo di non aver bisogno di me, allora siete ciechi e il
vostro peccato non sarà perdonato/rimane!»



a. impasta del fango con la Sua saliva:
impastare il fango con la saliva era proibito in giorno di sabato

b. Gesù lo fa di proposito per proclamare che Egli è Dio,
dunque “Signore del Sabato”! !!!

a. si lascia fare…nonostante sente cheGesù sputi
sul fangochepoigli impastasugli occhi! (Faunpo’schifo, no?!)

b. quando Gesù gli comanda di andare a lavarsi…
ubbidisce! Non reclama il miracolo immediato!!!

e tutti sbigottiscono



Un filosofo gli disse con aria molto solenne…
§ Giovanotto, portami su quell’isola e ti darò cento euro!
§ Va bene, risponde Gv, ma il mio nome è Giovanni!
L’isola era lontana 10 chilometri, il mare era molto profondo e
durante la traversata il filosofo chiese a Gv…

§ Giovanni, tu conosci la matematica?
§ No!
§ Ah, è grave, ma conosci almeno l’astronomia?
§ NO!
§ Ah, è gravissimo: hai perso almeno metà della tua vita! Ma, almeno conosci la
Filosofia?

§ NOooo!
§ Ah, questo è proprio il colmo, sei proprio un ragazzo misero e sciagurato! Hai
perso ¾ della tua vita!!!

Nel frattempo, il mare diventava sempre più agitato e –ad un certo punto- la barca si
rovesciò e affondò!!!
Allora, Giovanni urlò:

§ Signor sapientone, tu sai nuotare?
§ NOoooooooooo!
§ Ai, ai, ai, ai, ai: questo è veramente grave perché ora tu perdi 4/4 della tua vita!!!

Gesù disse di essere “la luce”, l’essenziale: il resto conta molto poco!



1.anche a noi

a.chi ubbidisce è salvato
b.chi è salvato non sarà creduto o capito
c.i salvati sono sempre insultati e scacciati - v 34

2.non tutto si può spiegare, ma in seguito qualche risposta
arriva…, come quella sul fango impastato!

3.La risposta del cieco è emblematica
àQuesta

risposta denota forza e coraggio, sicurezza e gioia!



2.la gente ha sempre paura del clero: v 18-23
3.Il miracolato viene subito emarginato (prima era

emarginato perchè cieco e ora è emarginato perché
ci vede!!!), ma Gesù gli si avvicina:

4.Gesù si presenta come “l’essenziale”:


